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Contro il Basetta e il Napo ovvero «Il Foscolo mi fa 

imbestialire» e «la gloria della pelle degli altri».
Viaggio farsesco e serio dentro un’ossessione gaddiana 

Claudio Vela (docente di Filologia italiana)
con Valentina Albertini, Giulia Bellagamba, Davide Checchi, 

Eleonora Dusi, Alessandro Prato, Rossella Pulito e Chiara Ventura

Nel 1959 Carlo Emilio Gadda pubblicò Il Guerriero, l’Amazzone, lo Spirito della poesia 
nel verso immortale del Foscolo, una sarcastica pièce pseudoteatrale in cui dava pieno 
sfogo alla sua avversione antifoscoliana, cogliendo anche l’occasione per ridimensionare 
la grandezza di Napoleone. Nell’opera si incontrano varie manifestazioni, spesso 
espressivamente comiche ma dalle motivazioni sempre seriamente fondate,  dell’ossessione 
di Gadda contro tutto ciò che percepisce come inautentico: la poesia quando sia letteratura 
declamatoria e vuota, la realtà camuffata dalla retorica, il falso spacciato per vero.


